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INCISA IL SINDACO GIOVANNONI: «CI MANCANO 180.000 EURO»

Rischia di chiudere il tribunale
«Non possiamo aiutare Pontassieve»

ALTRE NORME significative sono state approva-
te nell’ultimo consiglio comunale, secondo quanto
ci dice l’Assessore all’Urbanistica Wais Sabatini, ri-
guardo la possibilità di costruire piccoli annessi
agricoli per la conduzione di orti all’interno dei cen-
tri abitati, di realizzare annessi in muratura per la
conduzione di fondi da parte di non agricoltori, di
poter utilizzare a pieno il proprio giardino privato
anche se questo ricade in zona agricola. Si prevede
che per le nuove edificazioni sarà obbligatorio rea-

lizzare, in aggiunta ai parcheggi previsti per la legge,
due posti auto in più per ogni unità abitativa. Inoltre
si modifica la norma che regola le convenzioni dei
piani attuativi, tesa a fornire maggiori garanzie al co-
mune e ai cittadini, circa la realizzazione delle ope-
re di urbanizzazione. Queste ultime: strade, piazze,
illuminazione, verde, ecc… devono essere collauda-
te e inserite nel patrimonio comunale prima che l’in-
tervento edilizio si concluda.
 Antonio Degl’Innocenti

RIGNANO Nuove norme sui piccoli annessi agricoli

di PAOLO FABIANI

LA CARENZA di organico quasi si-
curamente porterà alla chiusura del-
la sezione distaccata di Pontassieve
del Tribunale di Firenze, e anche in
tempi ristretti, visto che si parla addi-
rittura della fine del mese. La situa-
zione è stata resa nota dal magistrato
responsabile con una lettera inviata
ai sindaci del Valdarno e della Valdi-
sieve, cioè a quelli dell’area interessa-
ta al servizio del Tribunale, ai quali
viene chiesto un supporto per cerca-
re di evitare la chiusura. “A causa dai
tagli di bilancio e della mancata co-
pertura dei posti vacanti – scrive il
magistrato -, il personale dipendente
di questo Tribunale si è assottigliato
a tal punto che non siamo più in gra-
do di espletare l’attività. La fine – pre-
cisa -, non ancora ufficialmente an-
nunciata, è prossima e dovrò mio
malgrado chiedere la chiusura dell’uf-

ficio giudiziario, che, paradossalmen-
te, è stato rinforzato con l’arrivo a set-
tembre del secondo magistrato, ma
nel contempo carente di personale di-
pendente senza il quale l’attività si
blocca”. Il magistrato ricorda le diffi-
coltà che si verranno a creare con la

chiusura dell’ufficio, che costringerà
i cittadini a rivolgersi a Firenze “con
disagio enorme di tempo e di dena-
ro”. Sicuramente la chiusura del Tri-
bunale di Pontassieve creerà non po-
chi problemi e risposte più lunghe a
quanti si rivolgono a certi uffici per
avere ragione delle proprie vertenze
legali. “L’unica soluzione – spiega il

magistrato – è quella di richiedere a
tutti i comuni della circoscrizione un
contributo economico per il paga-
mento di due funzionari che il comu-
ne di Pontassieve sarebbe disposto a
distaccare, essendo quello più vicino
al Tribunale. Il peso economico, sud-
diviso fra tutti i comuni del territorio
sarebbe assai modesto e si potrebbe
studiare una convenzione annuale,
da prorogare, con la quale tutti i co-
muni partecipino alla spesa”. “Sarà
difficile poter aderire – ha commenta-
to il sindaco di Incisa Fabrizio Gio-
vannoni -, perché anche ai comuni
sono stati tagliati molti fondi, per
quanto ci riguarda mancano 180.000
euro, e non possiamo contribuire alle
necessità del ministero della Giusti-
zia”.
“Non abbiamo ancora valutato la let-
tera”, si è limitato a dire il suo collega
di Figline, Riccardo Nocentini.

I CONSIGLIERI Comunali del Pd «L’ulivo per Ri-
gnano», invitano Ilario Palmisani ad autosospendersi
dalle funzioni e dalla carica di consgliere comunale di
Rignano: In un comunicato i rappresentanti del Pd
sostengono che: « il consigliere Ilario Palmisani
avrebbe falsificato le firme per candidarsi alla Presi-
denza delle ultime elezioni regionali; infatti secondo
la Procura di Firenze l’aspirante Governatore di For-
za Nuova e nostro consigliere comunale avrebbe in-
cluso tra i sostenitori anche un deceduto; avrebbe au-
tenticate come vere altre firme false; tutto ciò per la
sua candidatura alla presidenza della Regione Tosca-
na alle elezioni del marzo scorso; avrebbe autenticato
le firme avvalendosi del suo status di consigliere co-
munale a Rignano sull’Arno».
E considerato «che, per questo il Pubblico Ministero,
Paolo Barlucchi, ha chiesto per Ilario Palmisani, la
misura cautelare della sospensione dall’esercizio del
pubblico ufficio di soggetto competente ad eseguire
le autenticazioni previste dalle leggi elettorali»
«Ritenuta l’opportunità che tutti i Consiglieri Comu-
nali agiscano con il massimo della trasparenza e ciò a
prescindere dalle appartenenze politiche per dare lu-
stro alla nostra amministrazione e ai cittadini che co-
munque hanno espresso il loro voto per investire i
propri candidati delle funzioni chiamate a svolgere
nel Parlamento Rignanese; noi consiglieri del Pd di
Rignano invitiamo il Consigliere Comunale Ilario
Palmisani ad autosospendersi dalle funzioni e dalla
carica di Consigliere Comunale fino all’esito dell’ac-
certamento dei fatti ad opera dell’autorità giudiziaria
procedente».
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RIGNANO POLEMICA SULLE FIRME

«Palmisani si autosospenda»
chiedono i consiglieri Pd
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